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EREGOLAMENTO (CE) N. 52/2006 DEL CONSIGLIO

del 22 dicembre 2005

che stabilisce, per il 2006, le possibilità di pesca e le condizioni ad esse associate applicabili nel
Mar Baltico per alcuni stock o gruppi di stock ittici

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l’articolo 20,

visto il regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, del 6
maggio 1996, che introduce condizioni complementari per la
gestione annuale dei TAC e dei contingenti (2), in particolare
l’articolo 2,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 2371/
2002, il Consiglio adotta le misure necessarie per
assicurare l’accesso alle acque e alle risorse e l’esercizio
sostenibile delle attività di pesca, tenendo conto dei
pareri scientifici disponibili e in particolare della
relazione redatta dal comitato scientifico, tecnico ed
economico per la pesca.

(2) A norma dell’articolo 20 del regolamento (CE) n. 2371/
2002, spetta al Consiglio fissare i limiti di cattura per
ciascuno stock o ciascun tipo di pesca nonché la
ripartizione delle possibilità di pesca tra gli Stati membri.

(3) Ai fini di un’efficace gestione delle possibilità di pesca,
occorre stabilire le condizioni specifiche cui sono
soggette le operazioni di pesca.

(4) Occorre stabilire i principi e talune procedure di gestione
della pesca a livello comunitario, affinché gli Stati
membri possano provvedere alla gestione dei pescherecci
battenti la loro bandiera.

(5) L’articolo 3 del regolamento (CE) n. 2371/2002 contiene
definizioni pertinenti per la ripartizione delle possibilità
di pesca.

(6) Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 847/96, è
necessario individuare gli stock che sono soggetti alle
varie misure ivi menzionate.

(7) Le possibilità di pesca dovrebbero essere utilizzate in
conformità della pertinente legislazione comunitaria, e

segnatamente del regolamento (CEE) n. 1381/87 della
Commissione, del 20 maggio 1987, che stabilisce le
modalità di applicazione relative alla marcatura ed alla
documentazione delle navi di pesca (3), del regolamento
(CEE) n. 2807/83 della Commissione, del 22 settembre
1983, che stabilisce le modalità di registrazione delle
informazioni fornite sulle catture di pesci da parte degli
Stati membri (4), del regolamento (CEE) n. 2847/93 del
Consiglio, del 12 ottobre 1993, che istituisce un regime
di controllo applicabile nell’ambito della politica comune
della pesca (5), del regolamento (CE) n. 2244/2003 della
Commissione, del 18 dicembre 2003, che stabilisce
disposizioni dettagliate per quanto concerne i sistemi di
controllo dei pescherecci via satellite (6), del regolamento
(CEE) n. 2930/86 del Consiglio, del 22 settembre 1986,
che definisce le caratteristiche dei pescherecci (7), del
regolamento (CEE) n. 3880/91 del Consiglio, del 17
dicembre 1991, relativo alla trasmissione di statistiche
sulle catture nominali da parte degli Stati membri con
attività di pesca nell’Atlantico nord-orientale (8), nonché
del regolamento (CE) n. 2187/2005 del Consiglio, del 21
dicembre 2005, relativo alla conservazione delle risorse
della pesca attraverso misure tecniche nel Mar Baltico, nei
Belt e nell'Øresund (9).

(8) Per contribuire alla conservazione degli stock ittici è
necessario che nel 2006 vengano attuate alcune misure
supplementari relative al controllo e alle condizioni
tecniche delle attività di pesca.

(9) Per garantire il sostentamento dei pescatori della
Comunità ed evitare di mettere in pericolo le risorse ed
eventuali difficoltà dovute alla caducità del regolamento
(CE) n. 27/2005, è importante che le zone di pesca
vengano aperte il 1o gennaio 2006. Data l’urgenza della
questione, è opportuno concedere una deroga al periodo
di sei settimane di cui al punto I(3) del protocollo sul
ruolo dei Parlamenti nazionali nell’Unione europea
allegato al trattato sull’Unione europea e ai trattati che
istituiscono le Comunità europee,
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